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sito dello stesso IRG-Rail. In particolare, nell’ambito del gruppo di lavoro che segue il tema 
dell’accesso alle infrastrutture vengono discusse le questioni connesse al funzionamento dei 
corridoi merci di cui si dirà più oltre.  

Sviluppati sono anche i rapporti di cooperazione bilaterale tra regolatori indipendenti. In questo 
quadro, il Presidente dell’Autorità ha incontrato a Parigi quello dell’ARAF – l’Autorità di 
regolazione francese nel settore del trasporto ferroviario – per presentare l’avvio dell’ART e 
discutere le prospettive del trasporto ferroviario in Francia all’esito della legge di riforma 
recentemente approvata dal Parlamento. 

4.5 L’attività in sede UE ed i network europei dei regolatori indipendenti  

La prima visita di presentazione dell’Autorità presso le direzioni generali MOVE (Mobility and 
Transport) e COMP (Competition) della Commissione Europea si è tenuta a Dicembre 2013, 
ancor prima della entrata in operatività dell’ART. Successivamente, nel mese di giugno 2014, il 
Presidente dell’Autorità ha nuovamente incontrato i rappresentanti della Commissione, ed in 
particolare dei gabinetti dei Commissari ai Trasporti ed al Mercato Interno. Sono emerse, nel 
corso di quegli incontri, le aspettative della Commissione che l’Autorità possa, come tutti i 
regolatori indipendenti del settore, contribuire ad una efficace applicazione dei principi 
consolidati nel norme europee in materia di trasporti. Nel caso dell’Italia, in particolare, tali 
aspettative sono confermate dalla già richiamata Raccomandazione sul Programma Nazionale di 
Riforme per il 2014 (supra). 

Parallelamente a questi incontri, ha preso avvio la partecipazione degli Uffici dell’Autorità alle 
attività dei network delle autorità indipendenti coordinati dalla Commissione europea in materia 
di trasporti, che operano parallelamente ai gruppi di lavoro nei quali sono, invece, rappresentate 
le amministrazioni nazionali con il coinvolgimento solo occasionale dei regolatori. 

4.5.1 Il network dei regolatori indipendenti nel settore ferroviario  

Particolarmente intensa è l’attività che riguarda il settore ferroviario che, nella fase attuale, si 
caratterizza per le proposte della Commissione oggetto del c.d. IV Pacchetto, per la trattazione 
della materia dei corridoi per il trasporto transfrontaliero di merci, per il confronto sulla apertura 
dei mercati e dell’accesso alle infrastrutture e per le questioni attinenti alla tutela dei diritti dei 
passeggeri.  

Come noto, peraltro, le sei proposte normative comprese nel IV Pacchetto della Commissione 
sono state oggetto di profonde revisioni nel corso della fase di prima lettura da parte del 
Parlamento europeo. Spetta ora al governo italiano, investito del semestre di presidenza 
dell’Unione Europea, riprendere le fila di questo difficile negoziato. In questo quadro, unendosi 
all’orientamento espresso congiuntamente dai paesi rappresentati nell’IRG-rail, l’Autorità 
esprime l’auspicio che il Pacchetto non venga svuotato della sua portata innovativa in materia di 
liberalizzazioni del settore e che non ne risulti contratto il ruolo che i regolatori nazionali 
possono svolgere per assecondare tali processi.  

Il foro UE di confronto tra le autorità indipendenti in materia di trasporto ferroviario è il Network 
of European Rail Regulatory Bodies (NERRB), nel cui ambito esse partecipano ad un confronto 
permanente di prassi e di esperienze e ad aggiornamenti periodici sulla attuazione delle politiche 
di liberalizzazione del settore e di accesso ai mercati ed alle reti. Le riunioni del NERRB hanno, 
inoltre, ad oggetto aspetti tecnici legati alla operatività dei corridoi ferroviari per il trasporto 
delle merci di cui al Regolamento (UE) n. 913/2010 del Parlamento e del Consiglio del 22 
settembre 2010 relativo alla rete ferroviaria europea per un trasporto merci competitivo, e del 
Regolamento (UE) n. 1316/2013 del Parlamento e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 che 
istituisce il meccanismo per collegare l’Europa, modifica il regolamento (UE) n. 913/2010 ed 
abroga i regolamenti (CE) n. 680/2007 e (CE) n. 67/2010. Il Reg. n. 1316/2013, in particolare, 
risponde all’obiettivo di stimolare gli investimenti nel rispetto del principio di “neutralità 
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tecnologica” rispetto alle scelte infrastrutturali e patrimoniali degli Stati membri. Esso prevede, 
inoltre, l’ampliamento di gran parte dei corridoi ferroviari ed in tal senso modifica il Reg. n. 
913/10.  

Disciplinati dai regolamenti citati, l’attuazione dei corridoi dipende, in effetti, dalla 
implementazione di accordi tra le amministrazioni nazionali degli Stati membri coinvolti. Questi 
tengono periodiche riunioni aventi ad oggetto questioni, prevalentemente tecnico/pratiche e di 
monitoraggio sull’accesso ai corridoi, che deve rispondere a criteri di trasparenza e non 
discriminazione. In particolare, l’Autorità ha partecipato ad incontri sul Corridoio Mediterraneo 
(ex corridoio 6), divenuto operativo nel mese di novembre 2013, il cui coordinamento è affidato 
al regolatore italiano, ed al quale partecipano, altresì, Spagna, Francia, Slovenia, Ungheria e, a 
partire dal 2015, la Croazia. L’Autorità ha anche partecipato alle riunioni sul corridoio Reno-Alpi 
(ex corridoio 1), di cui fanno parte Paesi Bassi, Belgio, Germania, Italia e, tra i paesi non-UE, la 
Svizzera; sul corridoio Mare del Nord-Mediterraneo (ex corridoio 2), di cui fanno parte Paesi 
Bassi, Belgio, Lussemburgo, Francia e Regno Unito e, tra i paesi non-UE, la Svizzera; e sul 
corridoio Scandinavia-Mediterraneo (ex corridoio 3), di cui fanno parte Svezia, Danimarca, 
Germania, Austria, Italia e, tra i paesi non-UE, la Norvegia.  

La Commissione europea coordina i lavori dei corridoi ferroviari anche tramite il Single European 
Railway Area Committee (SERAC), che, tuttavia, riunisce i rappresentanti dei governi degli Stati 
membri ed al quale sono solo periodicamente invitate a partecipare anche le autorità 
indipendenti di regolazione. Tra i temi discussi dal SERAC, vi è la possibilità di offrire incentivi per 
lo sviluppo dello European Rail Traffic Management System (ERTMS): un sistema di gestione, 
controllo e protezione del traffico ferroviario e relativo segnalamento a bordo, progettato allo 
scopo di sostituire i molteplici e, tra loro incompatibili, sistemi di circolazione e sicurezza delle 
ferrovie europee e per garantire l'interoperabilità dei treni, soprattutto sulle nuove reti 
ferroviarie europee ad alta velocità. Il finanziamento di nuovi equipaggiamenti investe, 
evidentemente, profili legati alla concorrenza tra operatori del settore, che sono di diretto 
interesse per i regolatori indipendenti. 

L’Autorità partecipa, inoltre, alle attività del gruppo di lavoro per il monitoraggio del mercato 
ferroviario (RMMS), coordinato dalla Commissione in vista della redazione del rapporto che, a 
partire da giugno 2015, essa dovrà presentare ogni due anni al Parlamento europeo ai sensi 
dell’art. 15 della direttiva 2012/34/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 21 novembre 
2012, che istituisce uno spazio ferroviario europeo unico (c.d. Direttiva Recast). 

4.5.2 Il network dei regolatori indipendenti nel settore aeroportuale 

Nel giugno 2013, sotto l’egida della presidenza greca, la Commissione ha organizzato il primo 
Forum degli organismi indipendenti di regolazione (Independent supervisory authorities) nel 
settore aereo. L’incontro, al quale hanno partecipato anche i rappresentanti delle associazioni 
delle imprese aeree, ha avuto ad oggetto l’applicazione da parte degli Stati membri della 
Direttiva 2009/12/CE in materia di diritti aeroportuali ed ha offerto all’Autorità l’opportunità di  
condividere anche in sede europea i principali orientamenti e contenuti della iniziativa di 
regolazione che essa ha in corso in materia (supra).  

4.5.3 I network dei regolatori indipendenti in materia di diritti dei passeggeri  

La tutela dei diritti dei passeggeri nel trasporto via ferrovia, di cui si è detto, riguarda solo uno 
dei settori oggetto di analoghe disposizioni a livello europeo. Regolamenti dell’UE sono, infatti, 
in vigore anche in materia di trasporto dei passeggeri via mare e vie navigabili interne - 
Regolamento (UE) n. 1177/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 novembre 2010 
- e via autobus - Regolamento (UE) n. 181/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 febbraio 2011. Tuttavia, i provvedimenti di esecuzione di tali regolamenti, nel cui ambito è 
prevista la individuazione dell’organismo di regolazione e la disciplina delle sanzioni prevista 
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dalle norme europee non risultano ancora adottati in Italia. L’Autorità ha partecipato a recenti 
riunioni convocate dalla Commissione ed aventi ad oggetto l’attuazione di tali regolamenti. 
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 I modelli tariffari aeroportuali  

 L’accesso alle infrastrutture ferroviarie 

 La nuova concessione di costruzione e gestione della 
autostrada Modena-Brennero (A22) 

 L’assegnazione di servizi in esclusiva nel trasporto pubblico 
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 La tutela dei diritti dei passeggeri nel trasporto ferroviario 

 

  

 




